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Comunicazione e Management 

Incomunicabilità interiore e stati di coscienza, realtà oggettiva e realtà 
percettiva 

La comunicazione interculturale può essere concepita come un contatto tra diversi stati di 
coscienza, un ponte tra universi mentali distanti.  

Lo stato del sonno è uno stato di coscienza, così come lo è la veglia, o il rilassamento, 
l’agitazione e l’ansia, il fantasticare o sognare ad occhi aperti.  

La cultura italiana è uno stato di coscienza, così come lo è la cultura americana, o cinese.  
Ogni cultura mette il soggetto nella condizione di prestare più attenzione a certi aspetti del 

mondo e di trascurarne o ignorarne altri. 
Gli esquimesi vedono oltre dieci tipi di neve e hanno parole per ciascuno di essi. Noi 

vediamo una singola neve. Per noi la neve è la neve, e basta. Facciamo fatica anche solo a 
pensare che esistano dieci nevi.  

Secondo l’ipotesi Sapir-Whorf e gli studi di psicolinguistica, lo stesso linguaggio forma una 
struttura della realtà e plasma la realtà che vediamo.  

Ogni essere umano percepisce la realtà in modo diverso, per cui (per quanto difficile sia da 
accettare) non esiste “una realtà” ma più realtà a seconda degli schemi mentali utilizzati per la 
percezione (multiple reality theory). Dieci persone diverse, in un viaggio comune, daranno dieci 
resoconti diversi dello stesso viaggio, pur essendo stati esposti agli stessi fenomeni esterni. Un 
fenomeno esterno (presunta realtà oggettiva) non produce automaticamente la stessa 
esperienza soggettiva del fenomeno (realtà percettiva). 

Questo per alcuni è inaccettabile, il rifiuto di tale concetto produce rigidità umana e 
manageriale, conflitti, guerre, disastri economici, e fallimenti aziendali. 

L’incomunicabilità nasce persino all’interno dell’individuo stesso, che si trova dissociato tra 
il proprio Sè cosciente (ad esempio l’identità professionale) e il proprio inconscio (sede dei 
sogni, aspirazioni, pulsioni ancestrali ed istinti).  

L’individuo che non comunica con se stesso (ad esempio, nel dialogo interiore tra 
componente razionale, emozioni e istinto animale) ha difficoltà a riconoscere i propri stati 
emotivi, non capisce alcuni dei suoi comportamenti o non sa darsene una spiegazione, vorrebbe 
essere in un modo - es: estroverso, assertivo, tranquillo, integrato, a suo agio, sicuro, flessibile - 
e si trova nella condizione opposta, non riuscendo a capire perché. 

Allo stesso tempo, l’individuo che “non si conosce” applica regole e schemi culturali senza 
esserne conscio, agisce senza consapevolezza di quali norme, principi, precetti, canoni, 
direzioni, usanze, linee guida o teorie implicite stia utilizzando. 

 
 
 
 



Ü Materiale divulgativo dl volume di: Trevisani, Daniele (2005). Negoziazione 
Interculturale: Comunicazione oltre le barriere culturali. Dalle relazioni interne 
sino alle trattative internazionali". Franco Angeli editore, Milano.  
Ü Materiale protetto da copyright dell’editore e dell’autore, è proibita la riproduzione 
non autorizzata o l’utilizzo del testo senza citazione della fonte. 

 
 
 

 
 

Articolo a cura di Studio Trevisani Communication Research - www.studiotrevisani.it 
Ricerca e Consulenza in Comunicazione e Management 

 

 

Principio 4  – Incomunicabilità interna all’individuo stesso  
Il successo della comunicazione dipende: 
1. dalla capacità di mettere in contatto tra di loro le componenti intra-individuali, e sbloccare la 

comunicazione tra le diverse componenti del soggetto stesso (livelli conscio, subconscio e 
inconscio); 

2. dal grado di consapevolezza acquisita dal soggetto stesso rispetto alla propria cultura, in termini di 
valori, credenze, schemi, atteggiamenti e altri tratti culturali acquisiti; 

3. dalla capacità di rimuovere il “rumore di fondo” intrapsichico (ansie, preoccupazioni, fissazioni, 
rumori psicologici) e attuare una forte presenza mentale durante gli incontri e scambi comunicativi. 

 


